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Su di lui:
Simone Bartolucci, conosciuto da tutti come “Bombelo”, entra
a far parte del gruppo per la prima volta nel 2001,
rimanendovi fino al 2009.
Poi, come spesso accade nelle storie che meritano di essere
raccontate due volte, segue un lungo periodo di assenza.
Il ritorno avviene nel 2024, e non è solitario: Simone rientra
accompagnato dal “Bombelino”, suo figlio, dando così alla sua
presenza una dimensione nuova, quasi generazionale.
Il soprannome “Bombelo” affonda le radici in episodi di
gioventù che mescolano forza, incoscienza e spirito
goliardico.
All’epoca, Simone si divertiva a lanciarsi fusti di birra — i
“bomboli” — tra gli scaffali di un supermercato, in una sorta di
prova di abilità tanto discutibile quanto memorabile.
Fino al giorno in cui la presa venne meno, il fusto cadde, e un
amico, cogliendo l’attimo perfetto, sancì il tutto con una frase
destinata a rimanere: «Sei proprio un bombelo!»
Da quel momento, il nome rimase.
Non come offesa, ma come marchio affettuoso, capace di
racchiudere in una sola parola un modo di essere fatto di
esuberanza, fisicità e una certa propensione a spingersi un po’
oltre il necessario.
Il rientro nel 2024 aggiunge un nuovo capitolo alla figura di
Bombelo.
Non più solo protagonista diretto, ma anche ponte tra passato
e presente, con il Bombelino al seguito a testimoniare che
alcune storie non si chiudono: si tramandano.
Nel gruppo, Simone resta una presenza che porta con sé
memoria, aneddoti e continuità.
“Bombelo” è la dimostrazione che si può uscire di scena,
restare lontani, e poi tornare — magari con qualche bombolo
in meno, ma con una storia in più da raccontare.
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